
    
 
 
 
 

 
 

 

 28 DICEMBRE - SANTA FAMIGLIA 

Gen 15,1-6; 21,1-3 / Eb 11,8.11-12.17-19 / Lc 2,22-40 
 

La festa della Santa Famiglia di Nazareth mette davanti agli occhi l’esempio 
dell’amore che si dona e si diffonde. Certo, la fa-
miglia vive oggi tanti momenti di difficoltà e spesso 
di disgregazione. Mai come oggi si avverte la neces-
sità di modelli positivi per le relazioni familiari. Il 
segno della famiglia di Nazareth, nella sua semplici-
tà e nella sua forza, ci rinvia al mistero della vita 
che non è prodotto dai nostri sforzi, ma che è anzi-

tutto dono e capacità di ascolto.  
Luca ci racconta la presentazione di Gesù al Tempio 
e conclude il racconto con una semplice annotazio-
ne: il bambino cresceva e si fortificava, pieno di sa-

pienza e la grazia di Dio era su di lui. É una notizia sulla vita quotidiana a Na-

zareth. Cominciano qui i lunghi anni nascosti, la vita quotidiana di Gesù fa 
parte del piano misterioso dell’amore di Dio, che ha voluto salvare gli uomini 
entrando nella semplicità e ordinarietà del quotidiano. Anche la nostra vita quo-

tidiana, spesso fatta delle cose che si ripetono ogni giorno, è una vita abitata da 
Dio; siamo chiamati a modellare la nostra umanità sull’umanità di Gesù e la-
sciare che la grazia di Dio ci lavori. Potremo così crescere pieni della sapienza 
che nasce dal vivere la Parola che il Signore ci rivolge. 

Foglio informativo della Comunità Cristiana di Bertesinella 

 

Il bambino cresceva e si fortificava, 

pieno di grazia e di sapienza 
(Lc 2,22) 

    
 

 

 
 

 

 

Nella notte di Natale risuonerà in tutte le nostre chiese il canto degli angeli: Gloria a Dio 
nel più alto dei cieli e sulla terra pace agli uomini che egli ama” (Lc 2,14). Questo canto 
esprime l’anelito perenne e insopprimibile del cuore umano: la fedeltà a Dio e l’impegno 
per la promozione della pace dentro di noi e fuori di noi. Le parole di questo canto ci fan-
no capire che la pace non è mai stata stabilmente raggiunta nel corso della storia, ma che 
essa è da costruirsi, con impegno, serietà e fantasia, giorno  dopo giorno.... Dobbiamo 
convincerci, con tutta la mente e con tutto il cuore, che la pace è l’unica via possibile per 
la soluzione di tutti i nostri problemi personali, sociali, politici ed economici. Ma la parola 
“pace” è pesante, impegnativa, racchiude in sé delle dimensioni fondamentali e necessarie 
per renderla un progetto realistico e dinamico a servizio dell’intera famiglia umana.  
Anzitutto, occorre rendere coscienza della dimensione trascendente della pace, non solo 
per le persone di fede, ma anche per tutti coloro che sono alla ricerca sincera della verità. 
La pace è un valore che va oltre la nostra persona, che sta prima di noi, sopra di noi e che 
viene donata a ciascuno di noi. Per il cristiano, in particolare, la pace terrena è immagine 
ed effetto della pace di Cristo, che promana da Dio Padre: “Il figlio incarnato infatti, prin-
cipe della pace, per mezzo della sua croce ha riconciliato tutti gli uomini con Dio, e rista-
bilendo l’unità di tutti in un solo popolo e in un solo corpo, ha ucciso nella sua carne 
l’odio (Ef 2,16) .... La seconda dimensione della pace è più propriamente personale. Cia-
scuno di noi deve adoperarsi per mutare il proprio cuore, perché c’è bisogno di una rinno-
vata educazione degli animi per generare sentimenti nuovi, ispiratori di pace. Spesso sia-
mo tentati di rispondere al male con il male, alla violenza con la violenza. Per interrompe-
re questa circolarità perversa, abbiamo a disposizione una potente esperienza rigenerante, 
quella del perdono. Il perdono è umanamente una interruzione del male, un rifiuto della 
logica di morte. Se non riusciamo più a “vedere una persona nell’altro”, distruggiamo 
prima di tutto la nostra umanità. Vi è una terza dimensione coessenziale ad un progetto di 
pace, quella sociale. La via verso un futuro di pace risiede nel riconoscimento della nostra 
umanità comune. Per costruire una pace mondiale sono necessari il rispetto degli uomini e 
dei popoli, la pratica della fratellanza umana, uno scambio equo e fiducioso delle ricchez-
ze spirituali e materiali. Un’ultima dimensione coessenziale della pace è quella ecologica. 
L’umanità ha bisogno di una casa che è la terra, il luogo che Dio creatore ci ha dato, affin-
ché lo abitassimo con creatività e responsabilità. Dobbiamo averne cura, perché essa è 
stata affidata all’uomo al fine di custodirla e di coltivarla con libertà responsabile, avendo 
sempre come criterio orientativo il bene di tutti. L’essere umano, ovviamente, ha un pri-
mato di valore su tutto il creato.  Né vanno dimenticati i poveri, esclusi in molti casi dalla 
destinazione universale dei beni del creato. E mentre ci prepariamo ad accogliere nel mi-
stero del Natale, Gesù, il Figlio di Dio, principe di pace,  invochiamo da Dio la realizza-
zione della profezia di Isaia: “Spezzeranno le loro spade e ne faranno aratri, delle loro 
lance faranno falci; una nazione non alzerà più la spada contro un’altra nazione, non 
impareranno più l’arte della guerra”.               + Beniamino Pizziol vescovo di Vicenza  



Nelle Messe della settimana saranno ricordati: 

Sabato  27 19.00 Ann. Morbin Angela e Luigi - Deff. Basso e 
Baù - Todesco Natalino. 

Domenica 
S. Famiglia  
di Nazaret 

28 8.30 
11.00 
18.00 

Deff. fam. Manzin - Gino. 
Vivi e defunti della nostra Comunità. 
Deff. fam. Brunelli e Baldissara - Pillan fi-
na Nilva. 

Lunedì  
S. Tommaso  
Becket 

 29 8.00 Secondo intenzione fam. Piazza. 

Martedì 30 8.00 Piazza Tullio. 

Mercoledì 
S. Silvestro 

 31 19.00 S. Messa di ringraziamento per l’anno ap-
pena trascorso 

Giovedì 
S. Maria  
Madre di Dio 

1 8.30 
11.00 
18.00 

 
 
Def. fam. Malacarne - Ann. Rampazzo Iseo 

Venerdì 
Ss. Basilio e 
Gregorio 

2 8.00  

Sabato 
SS. Nome di Gesù 

 3 19.00 Ann. Avello Zefira. 

Domenica 
2ª dopo Natale 

 

 4 8.30 
11.00 
18.00 

 
Vivi e defunti della nostra Comunità. 
 

Domenica 28 dicembre  Santa Famiglia di Nazaret 
• Alla S. messa delle ore 11 Battesimo di Zulian Nicole di Christian e 

Elena e Grasselli Matilde di Michele e Alessia. 

• Ore 17.00 in cappella: Adorazione Eucaristica. 
 

Mercoledì 31 dicembre  

• Ore 19.00: S. MESSA DI RINGRAZIAMENTO PER L’ANNO APPENA TRASCORSO 
 

Giovedì 1 gennaio  Giornata Mondiale della Pace 
• Sante Messe con orario festivo.  
 

Domenica 4 gennaio   
Dopo la messa delle ore 11 si accolgono in oratorio le domande per il 
prossimo battesimo comunitario della Veglia Pasquale.  

• Ore 17.00 in cappella: Adorazione Eucaristica. 

Continua l’iniziativa della sponsorizzazione delle  
VETRATE FINESTRE CHIESA 

Possiamo già ammirare la prima parete di vetrate completata. Con le 
nuove offerte abbiamo già iniziato al restauro di quella che resta. 
Ringraziamo chi ha donato, in particolare il gruppo “Mani preziose” 
che con il ricavato del Mercatino di Natale ha offerto € 1.400. 

                                                                       47ª Giornata Mondiale della Pace 
 

                                                             “Non più schiavi ma fratelli” 
 

                                                                        MARCIA SILENZIOSA 
                                                             31 dicembre 2014 

  

                                                           - inizio ore 16.30 dal piazzale della 
                                                        Vittoria a Monte Berico; 

                                                                      - ore 22.30 celebrazione Eucaristica 
                                                      in Cattedrale di Vicenza 

Per tutto il nuovo anno 
Il Signore vi benedica e vi protegga. 

Faccia brillare su di voi il suo volto e vi sia propizio 

Il Signore rivolga su di voi il suo volto 

e vi dia la pace. 

FESTA TESSERAMENTO GRUPPO ANZIANI   DOMENICA 11 GENNAIO 2015 

Sono aperte  le adesioni al pranzo sociale  
(quota associativa € 8; quota pranzo € 12) 

Liturgia di INAUGURAZIONE  INAUGURAZIONE  INAUGURAZIONE  INAUGURAZIONE  del restauro della nostra 
chiesa parrocchiale  LUNEDÌLUNEDÌLUNEDÌLUNEDÌ        5  5  5  5  GENNAIOGENNAIOGENNAIOGENNAIO        2015  2015  2015  2015  OREOREOREORE    19.00 19.00 19.00 19.00 

Presiederà il vescovo di Vicenza S. E. Beniamino Pizziol 


